
CAMPOBASSO. La casta o ex che
sia non rinuncerà mai ai propri privi-
legi. I sacrifici non sono di casa né a
Palazzo Moffa né a Montecitorio.
Nemmeno in tempi di crisi economi-
ca: i tagli va bene farli ovunque ma
non alla politica. Provare per crede-
re. Ieri per esempio un drappello di
ex consiglieri regionali guidati da
Fernando Di Laura Frattura (sì, pro-
prio il padre di Paolo candidato del
centrosinistra e oggi inquilino di Pa-
lazzo Moffa) è stato ricevuto in via
IV Novembre. Audizione in prima
commissione dove è
stato manifestato il
proprio disappunto
per la riduzione del
25% del vitalizio im-
posto dalla finanzia-
ria regionale 2012.
Una benedetta sforbi-
ciata che nei primi
mesi dell’anno ha già
prodotto un risparmio
per le casse pubbli-
che di circa 650mila
euro, somma che lie-
viterà a un milione e
30mila euro a fine
anno. Ma loro, gli ex,
non ci stanno. E sic-
come la manovra è
stata osservata dal
governo nazionale
(non certo sui tagli
alle pensioni d’oro!)
hanno preso la palla
al balzo per riottenere
le vecchie somme.
L’associazione com-
posta da 63 membri e
presieduta proprio da
Di Laura Frattura se-
nior ha già presentato
una diffida al presi-
dente del Consiglio
dei ministri, al mini-
stero dell’Economia
e delle Finanze, al
governatore Iorio, al
presidente del Consi-
glio regionale Pietra-
cupa e ai dirigenti re-

gionali Francioni e Di Iorio. Secon-
do loro il vitalizio (privilegio che la
manovra di quest’anno ha cancellato
con un colpo di spugna a partire dal-
la decima legislatura) non può esse-
re toccato perché un diritto già ac-
quisito e mensilmente calcolato in
base a quanto versato. Aggiungono
gli ex: è contro la legge modificare
ciò che è giuridicamente consolida-
to. 
Il concetto lo hanno ribadito ieri nel
corso dell’audizione. Oltre a Frattura
nella sede di via XXIV Maggio c’era

pure Tommaso Di
Domenico.  Alla
riunione della pri-
ma commissione,
presieduta da Vin-
cenzo Niro, erano
presenti Danilo
Leva, Franco
Giorgio Marinelli,
Nicola Cavaliere,
Vincenzo Bizzar-
ro, Massimo Ro-
mano, oltre ai dirigenti dell’ente. 
“Possiamo operare solo su argomen-

ti urgenti e indifferibi-
li”, il laconico commen-
to del presidente Niro.
Consiglio e Giunta non
hanno agibilità ammini-
strativa dal 17 maggio,
giorno in cui il Tar Mo-

lise ha annullato il voto regionale di
ottobre. Senza una sospensiva del

Consiglio di Stato potranno riunirsi
solo in via eccezionale. Annoverati
fra le spese della casta, i vitalizi fino-
ra sono  costati alle casse regionali -
e quindi a noi tutti contribuenti - 3
milioni e 200mila euro l’anno. Una
somma che grida vendetta in tempi
di cassintegrazione e mobilità.
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Il nostro vitalizio non si tocca,
gli ex inquilini a Palazzo Moffa 
Ieri una delegazione guidata da Frattura senior è stata ricevuta dalla prima commissione

I privilegi della casta I privilegi della casta 

Gli ex consiglieri in riunione 

CAMPOBASSO.
L’economia del
Molise. Se n’è di-
scusso ieri presso
l’Università degli
studi del Molise
nel corso della pre-
sentazione della
pubblicazione del-
la Banca d’Italia
‘Economie regio-
nali’. 
I lavori si sono aperti con il sa-
luto del rettore Giovanni Can-
nata. Poi in successione gli in-
terventi di Giuseppina Capoz-
za, direttore della filiale di
Campobasso della Banca
d’Italia, Luigi Cannari, titolare
del servizio statistiche econo-
miche e finanziarie della Ban-
ca d’Italia, Pietro De Matteis,
economista, Nazzareno Pan-
dolfi, Banca d’Italia. L’attività,
che ha visto la presenza delle

massime autorità politiche
(c’erano Iorio e Vitagliano),
istituzionali ed economiche
della regione, si è conclusa con
la testimonianza di Rossella
Ferro, direttrice marketing de
La Molisana, e con la chiosa di
Alberto Franco Pozzolo, presi-
dente del corso di laurea in
economia aziendale dell’uni-
versità degli studi del Molise. 
Il quadro tracciato dagli esper-
ti di economia e da chi opera

sul mercato è preoccupante,
come del resto in tutta Italia e
in Europa.  “Alla necessità di
reperire correzioni di finanza
pubblica si è associato un
complessivo peggioramento
del clima economico - si legge
nella nota consegnata alla
stampa -. Nel corso dell’anno,
il Molise ha risentito in misura
progressivamente crescente
del deterioramento del quadro
congiunturale; secondo le ulti-

me stime di Prometeia il pro-
dotto interno lordo regionale
ha ristagnato rispetto all’anno
precedente. L’industria, a mo-
tivo della scarsa apertura verso
l’estero e della debolezza della
domanda interna, ha sperimen-
tato una moderata flessione
degli ordini e della produzio-
ne. Sui mercati esteri l’indu-
stria alimentare ha soltanto in
parte compensato il netto ridi-
mensionamento dell’export
della moda.  Vi ha contribuito
l’espansione delle esportazioni
dell’industria pastaria”. 
Il settore che ha sofferto di più
è stato quello dell’edilizia che
ha fatto registrare un netto ca-
lo (-4%) rispetto all’anno pre-
cedente e una riduzione delle
ore lavorative dell’11%. Sul
mercato del lavoro è prosegui-
ta la debolezza della domanda
delle imprese. Anche nel 2011
il ricorso agli ammortizzatori
sociali è aumentato con eleva-
to numero di ore di cassa inte-
grazione guadagni straordina-
ria e in deroga. La crisi ha
comportato una netta riduzio-
ne delle opportunità lavorative
per i giovani con un conse-
guente aumento di coloro che
svolgono mansioni non ade-
guate al titolo di studio posse-
duto. 

Pierluigi Boragine 

Nel 2011 in Molise una crisi 
progressivamente crescente
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L’industria pastaia ha bilanciato la flessione dell’export moda

La manovra 
finanziaria 2012
ha ridotto del 25%
la pensione d’oro
che i nuovi eletti
non percepiranno più 

Il taglio  

Preg.mo Signor Ministro, 

mi permetto di sottoporre alla Sua cortese at-
tenzione la situazione che si è venuta a creare
in Molise con il passaggio al digitale terrestre.
Dal 16 maggio scorso, per concludersi il 18
dello stesso mese, è iniziato lo switch off con
il conseguente definitivo spegnimento delle
trasmissioni in analogico e l’inizio di quelle
in digitale. A oltre un mese dalla conclusione
della fase di cambiamento, sono ancora tanti i
cittadini molisani non completamente soddi-
sfatti dal servizio, colpiti soprattutto dalle in-
certezze nella distribuzione dei canali alle di-
verse emittenti e dall’ impossibilità di optare
per talune reti anziché per altre.
Il passaggio al digitale non solo ha prodotto
evidenti inconvenienti, determinando piccoli
e grandi disagi a un settore particolarmente
sofferente come quello delle Tv locali, ma ha

anche disorientato molti utenti, come gli an-
ziani, meno preparati allo switch off.
La sovrapposizione dei segnali trasmessi dal-
le regioni limitrofe, problema peraltro presen-
te su tutto il territorio nazionale, fa il paio con
l’assenza di segnale in diverse aree del terri-
torio regionale. Di fronte a questa complessa
situazione, le emittenti molisane sono insorte,
costituendosi in giudizio, per cercare di evita-
re la paralisi delle trasmissioni televisive e
scongiurare l’eventuale crisi del settore.
A prescindere dal discorso tecnico dei canali,
e delle frequenti sovrapposizioni tra gli stessi,
problema che, grazie a una sentenza del Tar
Lazio, dovrebbe aver trovato una soluzione

positiva per le emittenti locali, resta alto il ri-
schio di sferrare un duro colpo al principio
cardine del pluralismo dell’informazione, es-
sendo negata ad alcune Tv, i cui canali risul-
tano oscurati, la possibilità di trasmettere il
proprio palinsesto. Il problema sta avendo ri-
cadute in termini economici sulle televisioni
commerciali molisane che, già con grande sa-
crificio, riescono a mantenersi in equilibrio. E
adesso la perdita di competitività e di visibili-
tà potrebbe portare altre tensioni e problemi.
Alla luce di queste evidenti difficoltà, certo
del Suo sensibile riscontro al problema, mi af-
fido con ottimismo nelle Sue mani, sicuro che
interverrà in tempi rapidi. Ne va soprattutto

della salute della già segnata economia regio-
nale, visto che le Tv locali sono imprese a tut-
ti gli effetti, dunque già patiscono le conse-
guenze della crisi e potrebbero subire una ul-
teriore emorragia di posti di lavoro.

In attesa, La saluto cordialmente.                       

(Dott. Mario Pietracupa)

La letteraLa lettera Digitale terrestre e disagi,
Pietracupa scrive al ministro

CAMPOBASSO. L’assessore
regionale alle Attività Produttive
e allo Sviluppo Economico, Mi-
chele Scasserra, ha incontrato a
Lussemburgo, il capo unità mi-
crofinanza del Fondo europeo di
investimenti per affrontare la
problematiche legate allo svi-
luppo del Molise. 
“Abbiamo avviato insieme un
percorso di cooperazione tra si-
stema regionale e fondo europeo
di investimenti – riferisce l’as-
sessore – per la strutturazione e
le misure di finanziamento alle
piccole imprese. E’ un ottimo ri-
sultato perché si tratta di una pri-
ma procedura concreta. Ma non
solo. Infatti abbiamo fatto anche
un primo passo per predisporre
strumenti di credito per le medie
imprese, nostro prossimo obiet-
tivo. A breve – conclude Scas-
serra – saremo in grado di am-
pliare il ventaglio delle offerte a
favore del nostro tessuto econo-
mico”.

In LussemburgoIn Lussemburgo

Scassera 
annuncia nuove
misure per
le piccole imprese 


